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SANTA PASQUA  
RISURREZIONE DEL SIGNORE 

21 APRILE 2019 

QUESTO È IL GIORNO CHE HA FATTO IL SIGNORE:  

RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO 

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 (1Cor 5,6b-8); Gv 20,1-9 

 

 
 
 

 

Carissimi, 

perchè Cristo è risorto? Per quella sua morte d’amore. “Avendo amato i 

suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine”[Gv 13,1]. 

Il Padre l’ha risuscitato perché fosse chiaro che un amore così è più forte 

della morte, che una vita come la sua non può andare perduta.  

“Forte come la morte è l’amore”, dice il Cantico dei Cantici. Il vero nemico 

della morte non è la vita, il vero nemico della morte è l’amore. Nell’alba di 

Pasqua, non ha caso, chi si reca alla tomba sono quelli che più hanno fatto 

l’esperienza viva dell’amore di Gesù: le donne, la Maddalena, il discepolo 

amato; quelli che hanno fatto la grande esperienza dell’amore di Gesù sono i 

primi a capire che l’amore vince la morte. Siamo qui sulla terra per fare cose 

che meritano di non morire. Tutto ciò che vivremo nell’amore non andrà 

perduto, non potrà essere vinto dalla morte. E allora nel cuore del dolore, in 

prossimità della morte, dentro l’abbandono, questo è l’annuncio di Pasqua: 

rimane, continua, e più forte la potenza dell’amore. Anche se non ho niente, 

svuotato dalla tristezza, mani inchiodate, rimane la potenza dell’amore. In un 

luogo che non conosco, sorgente delle mie sorgenti, cielo del mio cielo, terra 

profonda delle mie radici, rimane la potenza dell’amore, rimane Cristo vivo. E 

questo mi fa dolce e fortissima compagnia: io appartengo a un Dio vivo. Pasqua 

ci invita a mettere il nostro respiro in sintonia con l’immenso soffio che unisce incessantemente il visibile e 

l’invisibile, la terra e cielo, il Verbo e la carne, il presente e l’oltre. Ci invita a respirare Cristo, colui che è vivo! 

Pasqua è la festa dei macigni rotolati via dall’imboccatura del cuore e dell’anima. E ne usciamo pronti alla 

primavera di rapporti nuovi, trascinati in alto dal Cristo risorgente. Come il sole, Cristo ha preso il proprio 

slancio nel cuore di una notte, quella di Natale – piena di stelle, di angeli, di canti, di greggi-, e lo riprende in 

un’altra notte, quella di Pasqua: notte di naufragio, di terribile silenzio, di buio ostile, dove veglia un pugno di 

uomini e di donne totalmente disorientati. Notte dell’incarnazione, in cui la carne indossa l’eternità, in cui si 

apre il sepolcro, vuoto e risplendente nel fresco dell’alba. E nel giardino è primavera. 

 

 Buona Pasqua in Cristo Risorto 

 don Pietro, don Eric 

 diacono Danilo, don Marco 

 suor Marisa 

 ed il  Consiglio Pastorale 
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SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 21 AL  28 APRILE 
 

 

21 – Domenica - PASQUA – RISURREZIONE DEL SIGNORE – S. Anselmo P  

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.  
At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 (1Cor 5,6b-8); Gv 20,1-9 (sera: Lc 24,13-35)D 

 

SS. MESSE:  ORE 8,00  -  ORE 10.00 
 

 

22 – Lunedì dell’Angelo - S. Leonida; S. Gaio; B. Francesco Venim Beni – P  
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  At 2,14.22-33; Sal 15; Mt 28,8-15 

 

S. MESSA ORE 10.00 (DEF.: BASSO GAETANO E FAM. FANTINATO; BONALDO ANGELO E ZANOTTO BRUNA; LABADI LINO E FAM.  
BRESOLIN; TRENTO SERAFINA, ASSUNTA E SEBASTIANO; MUNICELLA ANGELO, AMABILE E MARIA; GUADAGNIN CATERINA; 
BERTONCELLO BIANCA; FEDELI DEFUNTI). 
 

 

23 – Martedì – Ottava di Pasqua - S. Adalberto; S. Giorgio – P  
Dell’amore del Signore è piena la terra. At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18 

 

S. MESSA ORE 8,00 (DEF.: ANN. FURLAN ATTILIO; ANN. BAU’ ANTONIO; BERTAZZO STELLA; BAU’ CLAUDIA E POGGIANA CATERINA; LAGO 
GIUSEPPE; FRANCESCA E FAM.; FEDELI  DEFUNTI).  
 

 

25 – Giovedì –- S. Marco evangelista.; ann. della Liberazione.  
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra. At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 

 

ORE 08.00 S. MESSA (COMMEMORAZIONE DEFUNTI DELLE GUERRE)  
 

 

26 – Venerdì – Ottava di Pasqua - S. Pascasio Radberto; Ss. Guglielmo e Pellegrino – P  
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo .At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 

 

ORE 8,00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA CON POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARISTIA. 
 

 

 27 – Sabato – Ottava di Pasqua - S. Zita; S. Liberale; B. Nicola Roland – P  
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto. At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 

 

S. MESSA ORE 18,30 (DEF.: LAGO GIOVANNI; ANN. VISENTIN LUIGIA; ZONTA MARIO E VANGELISTA MARIA; BORDIGNON 
MARIO; BROTTO ADRIANA; CARNIELLO LIVIO E ROSETTA; VANGELISTA SANTE; DEF. CLASSE 1934; ANDOLFATTO GIOVANNI 
(CLASSE 1944); BROTTO VALENTINO; ANN. SAVIO MARGHERITA; ANN. PIOTTO ELIO; CERVELLIN GINO; BATTOCCHIO 
GIOVANNI E FONTANA IVANA; ANN. PELLANDA ROSA; ANN. POZZATO SERGIO E GENITORI; BONALDO ANGELO E ZANOTTO 
BRUNA; PELLANDA ANTONIO E BORDIGNON MARIA; PELLANDA SEBASTIANO E GIOVANNI; GREGO SANTE E DINA; MERLO 
AGOSTINA ED EMILIANO; BIZZOTTO ALFEO ED ALFONSA; ANN. CERANTOLA ROSALIA; FERRARO ALDO; LAGO SANTINA 
BERTONCELLO; FERRONATO EGIDIO; VALLE AMABILE E ANN. CERANTOLA ALBERTO; GROSSELLE BRUNO E GENITORI; 
BROTTO MARCELLA; GNOATO SEBASTIANO; ANN. MARUZZO TERESA E FURLAN GIOVANNI; ANN. BATTOCCHIO ALBINA. 
 

❖ ORE 12,00 MATRIMONIO DI ZAMPIERI ANDREA E GROSSELLE GIULIA. 
 

 

28 – Domenica – 2.a di Pasqua (della Divina Misericordia) - S. Luigi M.Grignion de M. – P  

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.  
At 5,12-16; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31  

 

SS. MESSE:  ORE 8,00  (DEF.: ANN. BORSATTO OTTAVIA; PAGGIN ALBERTO)   
 

ORE 10.00        AMMINISTRAZIONE SACRAMENTO DELLA CRESIMA  
 

RICCARDO ATZORI – LERRY BAGGIO – RICCARDO BAGGIO – LEONARDO BATTISTELLO – THOMAS BERTAGGIA – 
ANGELICA BERTONCELLO – NICOLE BIANCHI – MATTIA BIZZOTTO – SIMONE BODO – SOFIA BODO – GIANMARIA BOLZON 
– KATIA FLORIANA BONAZZA – GIACOMO BORDIGNON – NICOLE BORDIGNON – ELISA BOZZETTO – FABIO BRESOLIN – 
NOEMI CAMPAGNOLO – SAMUEL CAMPESAN – MATTEO COSTERNARO – GIULIA CUMAN –  ALEX DALESE; ADELE DALLA 
COSTA; GIULIA DIONISI;  DANIELE DOLZAN – JASON FERRARO – DENISE FERRO – 
ASYA FRANCHI – MATTIA GAROZZO – FILIPPO LABADI – ANDREA LANDO – SAMUELE 
LANDO – MARCO MASSA – NICOLE ANDREA OMIZZOLO – MARCO PANDIN – FILIPPO 
PASSUELLO – VICTORIA PELLANDA – SAMUELE REFOSCO – ALESSIA RIGHETTO – 
ALESSIA SANDRO – ISABEL SASSO – ASIA SCATTOLA – LORENZO SCATTOLA – GLORIA 
SERAFIN – NOEMI SGARBOSSA – GIORGIA SIMONETTO_ MARJ SIMONETTO – ROSA 
SIMONETTO – ESTER  ANDREA SONDA – DANIEL TRENTO – GIULIA TRENTO – GIULIA 
TURRISI – CLARA VIOLETTO – GABRIEL ZANOTTO. 
 

 



 

   

SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 21 AL 28 APRILE 

 

 

21 – Domenica - PASQUA – RISURREZIONE DEL SIGNORE – S. Anselmo P 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.  

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 (1Cor 5,6b-8); Gv 20,1-9 (sera: Lc 24,13-35) D 
 

❖ S. MESSA ORE 9.00:                             S. MESSA ORE 11.00: (animazione musicale Schola Cantorum)  
 

 

22 – Lunedì dell’Angelo - S. Leonida; S. Gaio; B. Francesco Venim Beni – P  
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  At 2,14.22-33; Sal 15; Mt 28,8-15 

 

S.MESSA ORE 11.00: ( DEF.: ANN. SORELLE RIGONI; ANN. MENON AMABILE, SANTE, ANTONIA, LAURA; BAU’ GIUSEPPE E 
FAM. VIVI E DEFUNTI; CONTESSA ELIO; STOCCO GIAMPIETRO; SIMIONI ANGELO E FAM., CHIMINAZZO MARIA E FAM.;  
 

 

 24 – Mercoledì – Ottava di Pasqua - S. Fedele da Sigm.; S. Maria di Cleofa – P  
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35 

 

S. MESSA ORE 19.00: (DEF.: BENEFATTORI VIVI E DEFUNTI DELLA PARROCCHIA) 
 

 

26 – Venerdì – Ottava di Pasqua - S. Pascasio Radberto; Ss. Guglielmo e Pellegrino – P  
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo .At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 

 

S. MESSA ORE 19.00: IN PIAZZETTA BOITO (TEMPO PERMETTENDO)  
(DEF.: VITTIME CA’ BASEGGIO; GUAZZO MARIA, COSTA ANTONIO; GUAZZO GIUSEPPE; ZONTA TERESA, ANGELO, SEVERINO, 
DOMENICO, ANGELA)  
 

 

27 – Sabato – Ottava di Pasqua - S. Zita; S. Liberale; B. Nicola Roland – P  
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto. At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 

 

❖ S. MESSA ORE 19.30: (DEF.: 30° CAMPAGNOLO DANIELE (VANNI); ANN. TOSO ANNA, TONELLOTTO GIUSTINA; 
GUAZZO AGOSTINO, COMPAGNO GIUSEPPE; TASCA LUIGIA, CASTELLAN REGINA; BATTISTELLA ROCCO, GIORDANO, 
PIETRO, ANNA; PELLANDA ANDREA ED EDY; BONAN GIUSTO, CONTESSA PIETRO, SILVANA E FAM. DEF.; DEF. FAM. TOSO E 
ZANCHETTA)   
 

 

28 – Domenica – 2.a di Pasqua (o della Divina Misericordia) - S. Luigi M.Grignion de M. – P  

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.  
At 5,12-16; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31  

 

❖ S. MESSA ORE 9.00: (DEF.: ANN. TOSO MATILDA, LAGO SEBASTIANO, SESTO, ANTONIO; ANN. GUAZZO RAIMONDO, 
ANN. GUAZZO AGOSTINO, MARCON GIOVANNA; ANN. FURLAN ACHILLE; ANN. CAMPAGNOLO GILDO; CECCHIN ROSALIA E 
NINO; RIGON MARCO, MARIA, ANNA; TRENTO ELDA, SABINA, SETTIMO; GUIDOLIN ELEONORA [OFF. S. SACRAMENTO 
BORGO LUNGO]; RIGON GINO E FAM; SIMIONI ANGELO, GIUSEPPE, CHIMINAZZO MARIA; STROPPARO SEVERINO, SILVANA; 
DEF. FAM. STROPPARO E NICHELE; GNOATTO PIETRO E FAM. DEF.; CONTESSA OTTORINO, BIZZOTTO ANGELA E FIGLI; 
BONAN INES; TURETTA LUIGI; DALLAN SANTE, VERONICA E FAM. DEF.; ZANCHETTA ANDREA) 
❖  S. MESSA ORE 11.00: (DEF.: ANN. BELTRAME GIANNI; ANN. MAZZOCHIN ANGELA E PAGGIN ALBERTO; PAROLIN 
FLAVIO E BRUNO; BAU’ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; BERTO ANTONIO E GIULIANA; VIOLETTO MARIA ROSA E DOMENICO; 
CASTELLAN REGINA; ZANOTTO MARIA [OFF. VIA BARACCHE]; STROPPARO PIERANGELO; DEF. FAM. DI GUIDOLIN MARIA;  
 

 

SI AVVISA CHE PER IL PERIODO ESTIVO L’ORARIO DI APERTURA DEL CENTRO MOLETTA DOVE È PRESENTE IL CASSONE DEL 
FERRO VECCHIO SARA’ DALLE 15.00 ALLE 16.00 OGNI ULTIMO SABATO DEL MESE. GRAZIE 
 

VENERDI’ 26 APRILE ALLE ORE 20.15 PRESSO IL CENTRO MOLETTA CI SARA’ L’ULTIMO INCONTRO DEL CAMMINO DI 
INZIAZIONE CRISTIANA PER I GENITORI DEI BAMBINI DI 1^- 2^ - 3^ ELEMENTARE 
 

 
 

 

17  D I  7 1 - C E L E B R A R E  I L  T E M P O - P I E R A N G E L O  R U A R O  

 I L  SA B AT O  S AN T O 
 

Da quando nel 1951 la Veglia pasquale è stata riportata dopo il tramonto, il Sabato santo è ritornato a essere, 

come alle origini, un giorno a-liturgico, cioè senza Eucaristia. Posto tra due giorni carichi di eventi, questo 

tempo sembra solo un giorno di attesa, di passaggio; tempo che non si sa bene se sia ancora contrassegnato dal 

clima del venerdì, o se sia già illuminato dai bagliori della resurrezione. È un giorno di passaggio, ma non per 

questo meno carico di significato degli altri due; e l'antica tradizione della chiesa, soprattutto orientale, che trova 

il suo fondamento in alcuni passi della Scrittura, contempla in questo giorno la sepoltura di Gesù e la sua 

“discesa agli inferi”. Con la resurrezione Gesù non è asceso dalla croce al cielo; ma dalla croce è stato deposto 



nel sepolcro, e di lì è disceso ancora, agli inferi, dove dimorò come Giona nel ventre del pesce (Mt 12,40). Con 

la “discesa agli inferi”, frase, che nel secolo IV entra anche nel Credo Apostolico, si vuole esprimere soprattutto 

la solidarietà di Cristo con tutta la storia umana, presente, passata e futura. Con il termine «inferi» il mondo 

antico designava non il luogo del castigo eterno ma semplicemente il regno dei morti. Con la sua umiliazione 

attraverso la morte in croce, Gesù è «disceso» nelle profondità dell'umana miseria per sollevare l'uomo di tutti i 

tempi dallo squallore della morte e condurlo con se nella pienezza della vita in Dio. Splendida è l’immagine, 

nella cappella Redemptoris Mater, nel palazzo vaticano, in cui si vede Gesù che, di forza, tira fuori dalla terra 

Adamo ed Eva: la salvezza di Cristo coinvolge tutti gli uomini di tutti i tempi.È il giorno che esprime 

simbolicamente la situazione dell'uomo su questa terra «nell'attesa che si compia la beata speranza» nella 

domenica senza tramonto.  

In Occidente, a partire dal secolo VIII, si è diffusa la devozione mariana nel giorno di sabato, prendendo 

come riferimento l'atteggiamento di fiduciosa attesa che deve aver caratterizzato il primo Sabato Santo di Maria. 

Perché nel sabato in cui Gesù è rimasto nella tomba, Maria, sola fra tutti, mentre anche i discepoli più vicini 

erano dubbiosi, ha conservato salda e intatta la fede. Questa fondata convinzione ha dato al Sabato Santo e poi a 

tutti i sabati dell'anno una particolare dimensione mariana, soprattutto nella pietà popolare.  
 

 

 


